
E’ una Reggina, questa, che
sta quasi entrando nella sto-
ria. L’imbattibilità amaranto
ad inizio torneo, giunta alla
sesta giornata, in terza serie
ha soltanto due precedenti,
entrambi benauguranti: nel
lontano 1947/48, che arrivò
a ben 14 gare, e quello più re-
cente del 1994/95, di 11 gior-
nate. Nel primo caso,
arrivata seconda ad un
punto dal Catania…, fu poi
ammessa nella nuova serie C
indipendentemente dall’esito
degli spareggi; nel secondo
arrivò la promozione diretta
in B.
E pure Corazza, al momento
la sorpresa forse più inat-
tesa, con le sue 4 reti iniziali
si affianca in qualche modo a
grandi goleador della storia
amaranto come Bercarich,
Sperti e Aglietti. 
Mercoledì scorso per soli 17
minuti la Reggina è stata
sola in testa alla classifica,
un primato platonico svanito
per un errore della difesa
amaranto, uno dei pochi, per
fortuna considerato che fi-
nora sono stati tutti pagati a
caro prezzo. Anche se la clas-
sifica si sta in qualche modo
delineando, a parte il Bari le
preventivate migliori sono
tutte in zona play off, non è
questo il momento in cui è
importante fare da batti-
strada, a meno che non ci sia
la forza per prendere il
largo. E crediamo che nes-
suna delle potenziali conten-

denti al primo posto
possa avere questa ca-
pacità. Pertanto l’obiet-
tivo dovrà essere quello
di restare strettamente
attaccati alle posizioni
di vertice sino a prima-
vera e poi si vedrà chi
ne avrà di più. L’anda-
mento rispettoso della
media inglese, come
quello che la squadra
sta percorrendo, con-
sentirà certo di perse-
guire il primo, difficilmente
quello principale, ma è an-
cora troppo presto per pre-
occuparci.
Ci preoccupa invece, e non
poco, constatare che (e
siamo appena alla sesta
giornata) in un momento in
cui il calendario ci pone di

fronte alcune delle nostre av-
versarie più accreditate, mi-
ster Toscano non ha alcuna
possibilità né di scelta né di
avvicendamento nel settore
d’attacco, a causa di deci-
sioni incomprensibili della
società che non ha messo a
disposizione del tecnico reg-
gino un reparto adeguato

alla bisogna. Non è un
aspetto di poco conto,
sul quale al momento si
sorvola perché il
36enne Reginaldo sta
riuscendo a dare il suo
contributo, addirittura
superiore a quanto pre-
ventivabile, cosi come
Corazza, però Bellomo,
considerato ufficial-
mente tra gli attaccanti
(...), oltre ad essere co-
stretto così ad occupare

un ruolo che sacrifica le sue
caratteristiche, probabil-
mente sarà pure impiegato
con parsimonia. Di Denis ri-
parleremo quando, e se,
avremo la ventura di vederlo
in campo.
Intanto, oggi sul terreno del
Granillo si troveranno di
fronte le due terze. Il pen-
siero corre alla serata del
maggio scorso quando le
speranze amaranto di arri-
vare alla fase finale dei play
off, sollecitate dalla sonante
vittoria degli uomini di

Drago di qualche settimana
prima, si sono miseramente
infrante al ‘Massimino’. La
visita del Catania storica-
mente ci è spesso risultata
indigesta, anche se da oltre
un decennio gli etnei non ri-
tornano trionfanti oltre-
Stretto. Ci rimane comunque
il dispiacere di non vedere
occupato dalla tifoseria ros-
soazzurra lo spicchio di
curva nord, la cui presenza è
il sale su questa sfida: se
l’unico modo per evitare pro-
blemi di ordine pubblico con-
tinua ad essere quello di
vietare la partecipazione c’è
più di qualcosa di sbagliato.
Auguriamoci allora che ci sia
lo spettacolo, insieme con
una dimostrazione di con-
cretezza da parte della Reg-
gina con il primo avversario
di spessore, sull’erba del
‘Granillo’.
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7° giornata 29.9.19

Casertana-Catanzaro (h 15)
Cavese-Avellino
REGGINA-Catania
S.Leonzio-Bisceglie
V.Francavilla-Ternana
Monopoli-Teramo (h 17,30)
Rende-Potenza
Rieti-Paganese
Viterbese-Vibonese
Picerno-Bari                     (h 20,45)

all. TOSCANO (48 anni) 6/3-3-0
1 GUARNA (34) 6 / -4
3 MARCHI (28) 2
4 SALANDRIA (24) 3
5 BERTONCINI (28) 5
6 LOIACONO (28) 6
7 SOUNAS (25) 6 / 1
8 DE FRANCESCO (24) 3 / 1
9 BLONDETT (27) 2
10 BELLOMO (28) 6 / 1
11 RIVAS (21) 1
12 LOFARO (17) -
13 ROSSI (31) 5
14 ROLANDO (24) 4
15 BIANCHI (27) 6 / 1
18 CORAZZA (28) 6/ 4
19 DENIS (38) 1
20 DE ROSE (32) 3
21 PAOLUCCI (23) 3
22 FARRONI (22) -
23 REGINALDO (36) 6 / 1
24 DOUMBIA (29) 2
25 NEMIA (17) -
26 BEZZON (17) -
27 BRESCIANI (22) 6 / 1
31 GASPARETTO (31) -
32 GARUFO (32) 6/ 1
33 RUBIN (32) 6

LA ROSA
1 FURLAN p
2 NOCE d
3 MBENDE d
5 SILVESTRI d
6 WELBECK c
7 SARNO a
8 DI MOLFETTA a
9 DI PIAZZA a
10 LODI c
11 CURIALE a
13 SAPORETTI d
14 PINO d
16 LLAMA c
17 BARISIC a

18 RIZZO c
19 CATANIA a
20 PINTO d
21 BIONDI d
22 MARTINEZ p
23 DALL’OGLIO c
24 DISTEFANO a
25 FORNITO c
26 CALAPAI d
28 ESPOSITO d 
29 ROSSETTI a
31 DELLA VALLE p
32 MAZZARANI c
33 GIUFFRIDA c
34 CORIOLANO p

8° giornata 6.10.19

Teramo-Rieti            (5.10 h 20,45)
Avellino-Rende (h 15)
Bari-Cavese
Potenza-Viterbese
Ternana-Catania
Bisceglie-Picerno (h 17,30)
Catanzaro-V.Francavilla
Paganese-REGGINA
S.Leonzio-Monopoli
Vibonese-Casertana

IL CAMMINO
Avellino-Catania 3-6; Ct-V.Francavilla 2-1; Potenza-Ct 2-0; Ct-Vi-
terbese 1-0; Monopoli-Ct 4-2; Ct-Cavese 4-0

I numeri Amaranto

I PRECEDENTI
g v p s

campionato 49 12 (9) 13 (4) 24 (11)
coppa Italia 4 1 (1) 2 1 (1)
anteguerra 12 5 (4) 0 7 (2)

serie A
08/09 Reggina-Catania 1-1 (Paolucci, COSTA); Ct-RC 2-0 (Capuano,
Potenza)
07/08 RC-Ct 3-1 (VIGIANI 2, Vargas, VIGIANI); Ct-RC 1-2 (AMO-
RUSO 2, Martinez)
06/07 RC-Ct 0-1 (Corona); Ct-RC 1-4 (AMORUSO, FOGGIA, BIAN-
CHI, ESTEVES, Rossini)
serie B
73/74 Ct-RC 1-1 (MERIGHI, Spagnolo); RC-Ct 1-0 (MERIGHI)
72/73 RC-Ct 0-1 (Francesconi); Ct-RC 0-0
71/72 Ct-RC 4-1 (BONGIORNI, Bernardis, Francesconi 2, Bernardis);
RC-Ct 0-2 (Bonfanti, Francesconi)
69/70 Ct-RC 0-0; RC-Ct 1-3 (PIROLA, Bonfanti, Volpato, Bonfanti)
68/69 Ct-RC 2-2 (Carrera, LOMBARDO, Carrera, VALLONGO); RC-
Ct 0-1 (Volpato)
67/68 RC-Ct 1-4 (Pereni, Trombini, Vitali 2, FLORIO); Ct-RC 2-0 (Vi-
tali, Volpato)
66/67 Ct-RC 0-0; RC-Ct 1-0 (CLERICI)
serie C
18/19 Ct-RC 1-0 (Marotta); RC-Ct 3-0 (STRAMBELLI, BELLOMO,
STRAMBELLI)
play off Ct-RC 4-1 (Sarno, SALANDRIA, Gasparetto aut, Di Piazza,
Marotta)
17/18 RC-Ct 2-1 (BIANCHIMANO, Curiale, BIANCHIMANO); Ct-RC
2-1 (Curiale 2, LAEZZA)
16/17 RC-Ct 1-1 (Piscitella, BANGU); Ct-RC 3-1 (Marchese, Tavares,
DE FRANCESCO, Russotto)
92/93 RC-Ct 0-0; Ct-RC 1-1 (Cipriani, BIZZARRI)
91/92 Ct-RC 2-1 (Cipriani 2, ALBERTI); RC-Ct 0-0
87/88 Ct-RC 1-0 (Rossi); RC-Ct 2-0 (LUNERTI, ONORATO)
79/80 Ct-RC 1-0 (Borghi); RC-Ct 0-1 (Piga)
78/79 Ct-RC 1-1 (Frigerio, MARIANO); RC-Ct 0-1 (Rappa)
77/78 Ct-RC 1-1 (Scoppa aut, LABELLARTE); RC-Ct 0-1 (Frigerio)
74/75 Ct-RC 0-0; RC-Ct 2-3 (TIVELLI, PIANCA, Colombo, Ciceri,
Prestanti)
48/49 Ct-RC 2-0 (Zanni aut, Vornoli); RC-Ct 0-1 (Prevosti)
47/48 RC-Ct 1-1 (BERGARICH, Ardesi); Ct-RC 0-2 (BERGARICH,
SPERTI)
46/47 RC-Ct 4-0 (CARIDI 2, CARA I, CARIDI); Ct-RC 1-0 (Musu-
meci)
45/46 Ct-RC 1-0 (Bonanno); RC-Ct 7-2 (CARIDI 2, BERGARICH,
COLLICA, GENTILOMO, GAETANO, DE SANTIS, Bonanno, Greco)
coppa Italia
70/71 Ct-RC 3-3 (Fogli, MERIGHI 2, Ventura, Baisi, LIGUORI)
65/66 RC-Ct 0-1 (Fanello)
78/79 (C) Ct-RC 1-1 (SNIDARO, Ciceri); RC-Ct 2-0 (CARUSO, MA-
RIANO)
anteguerra
38/39 (C) Ct-Dominante Rc 6-0 (Pinto, Antolini, Bellini, Tedeschini,
Antolini, Bellini); D-Ct 0-4 (Tedeschini, Amadesi, DiBella, Ravizzoli)
33/34 (I div) RC-Ct 0-1 (Nicolosi); Ct-RC 1-0 (Bodini)
32/33 (I d) Ct-RC 4-0 (Nicolosi, Pogliano, Pignatelli, Bianzino); RC-Ct
1-0 (FACCENDA)
31/32 (I d) RC-Ct 3-1 (LESSI 2, DOSSENA, Bianzino); Ct-RC 4-2
(MAZZI. LESSI, Bianzino 2, Bavazzani, Cini)
30/31 (I d) Ct-RC 3-2 (DOSSENA 2, Pulzone, Barosi, Bergia); RC-Ct
3-2 (DOSSENA, MISEFARI, BERTINI, Bergia, Verova)
29/30 (II d) Ct-RC 0-7 (LOMELLO 2, NOVAIRA 2, PANNUTI 2,
PRIOLO); RC-Ct 11-0 (LOMELLO 5, BERTINI 3, TRAVERSA, DOS-
SENA, MUROLO)

CATANIA CALCIO

colori sociali:  Rosso-Azzurro

prop. PULVIRENTI - pres. FRANCO

ad LO MONACO - all. CAMPLONE

Catanzaro 13
Ternana 13
REGGINA 12
Catania 12
Potenza 11
Viterbese 10
Monopoli 10
Casertana 9
V.Francavilla 9
Avellino 9
Paganese 8
Bari 8
Picerno 8
Bisceglie 8
Vibonese 7
Teramo ^ 5
Cavese 5
S.Leonzio ^ 2
Rieti 1
Rende 1

^ una gara in meno

La Classifica

Ct-Rc 1-2 Amoruso 2 (CONDORELLI)

1° V.FRANCAVILLA
(25.8.19/22.12) (1-1: 37’pt
Vazquez, 2’st DE FRAN-
CESCO)

2° Cavese (1.9/12.1.20) (5-1:
20’pt CORAZZA, 39’ BI-
SOGNO aut., 40’ REGI-
NALDO, 43’ Di Roberto,
27’st SOUNAS, 42’ BEL-
LOMO)

3° Bisceglie (8.9/19.1) (3-0:
22’pt CORAZZA, 39’ GA-
RUFO, 20’st BIANCHI)

4° BARI (16.9/26.1) (1-1: 7’pt
CORAZZA, 18’st Sab-
bione)

5° Vibonese (22.9/2.2) (2-0:
11’pt MALBERTI aut, 1’st

CORAZZA)
6° TERNANA (25.9/9.2) (1-1:

1’st BRESCIANI, 18’ Sal-
zano)

7° Catania (29.9/16.2) 
8° PAGANESE (6.10/23.2)
9° Catanzaro (12.10/26.2)
10° MONOPOLI (20.10/1.3)
11° Picerno (23.10/8.3)
12° AVELLINO (27.10/15.5)
13° POTENZA (3.11/22.3)
14° Casertana (10.11/25.3)
15° RIETI (17.11/29.3)
16° Rende (24.11/5.4)
17° TERAMO (1.12/11.4)
18° Viterbese (8.12/19.4)
19° S.LEONZIO (15.12/26.4)

Il calendario Amaranto

Ruggero RIzzi

Una storia appassionante ed emozio-
nante quella delle due contendenti di
oggi. Il fascino delle sfide di cartello che
ciclicamente si rinnova dalle categorie più
basse alla massima serie: quasi un secolo
di storia attraverso gioie e dispiaceri, ora
per l’una ora per l’altra tifoseria.
Quasi un derby dal fascino im-
mutato, a dispetto del tempo tra-
scorso e delle decine di sfide che
sempre hanno fatto palpitare i
cuori. 
Gli anni ’70, in particolare, ver-
ranno ricordati dai tifosi ama-
ranto (quanto meno dai meno
giovani), come quelli della dispe-
razione: una vera bestia nera la
squadra etnea! Basti pensare che
per ben quattro volte consecuti-
vamente l’allora stadio Comu-
nale è stato terra di conquista per
il Catania. Nel 74/75 – la prima
volta – si disputava l’ultima giornata del
campionato e la Reggina chiuse il primo
tempo in vantaggio per due reti a zero, Ti-
velli e Pianca i realizzatori. Il Catania era
in corsa per la conseguimento di un posto
valido per la promozione in B ed ac-
cadde… Accadde che nella ripresa i rosso-
azzurri ribaltarono il risultato (2-3)
conquistando l’agognata serie B. Una
gara, relativamente al secondo tempo, vi-
stosamente conciliante della Reggina che
si adeguò alla… bisogna. 
La squadra dello Stretto, a quei tempi, si
disponeva ai nastri di partenza con

grande entusiasmo e prospettive di pro-
mozione, ma accadeva che il Catania fru-
strasse sempre le ambizioni amaranto
con risultati positivi: successe ancora nel
77/78 (Frigerio il realizzatore), in pan-
china per gli etnei vi era l’ex tecnico ama-
ranto Mazzetti; poi nel 78/79, con rete
dell’ex Rappa (pallone svirgolato dall’altro

ex Labellarte che si trasformò in assist per
il goleador della partita) nella porta sotto
quella che all’epoca veniva definita ‘curva
Catania’, approntata proprio per l’occa-
sione con tubi innocenti e tavolacci in
legno. Si proseguì nel 79/80 (allenatore
del Catania De Petrillo) sempre per una
rete a zero. Realizzatore della partita
quello che poi sarebbe diventato un cal-
ciatore amaranto: Marco Piga.
Negli anni successivi la situazione mi-
gliorò notevolmente e con Scala allena-
tore (era il campionato 87/88, quello
della promozione dopo lo spareggio di Pe-

rugia) la Reggina riuscì ad imporsi con un
2-0 che non consentì discussioni: Lunerti
ed Onorato gli eroi di giornata.
Si arriva agli anni 2000 ed in massima
serie gli incontri con l’’odiato’ avversario
ebbero fortune alterne: clamorosa la
sconfitta casalinga patita nell’anno della
penalizzazione. Era il 2006/07 con Co-

rona, al termine di una partita
che definire fortunata per i co-
lori etnei è un eufemismo, fece
bottino pieno a Reggio Calabria.
La Reggina al ritorno si riprese
con gli interessi quanto ‘scip-
pato’ precedentemente: per la
squalifica del “Massimino” si
giocò a Rimini. Un perentorio 1-
4 (Amoruso, Foggia, Bianchi,
Esteves per gli amaranto) regalò
ai supporter di fede reggina una
vittoria tra le più belle da ricor-
dare. A seguire ancora una vit-
toria per 3-1 (anno 07/08) ed un
pareggio per 1-1 (08/09) nel-

l’anno della retrocessione in B. 
Si rinnova, dunque, l’antica ‘tenzone’ con
due formazioni che ambiscono al salto di
categoria. Reggina e Catania si ritrove-
ranno l’una di fronte all’altra sul manto
erboso del ‘Granillo’, questa volta pulito e
liscio come la pelata di Taddeo: nessuna
recriminazione potrà essere fatta sulle
condizioni del terreno di gioco. La palla
adesso è nei piedi dei calciatori, i soli at-
tori a dovere recitare con sapienza il co-
pione: vincerà il più forte o, quantomeno,
il più in forma. Non abbiamo dubbi in
merito.

Amaranto e rossoazzurri
sfida lunga quasi un secolo

A centro pagina: 77-78 Rc-Ct 0-1 gol Frigerio; qui sopra:
06-07 Rc-Ct 0-1 gol Corona
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